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Padre Mario Scalici,  

Superiore provinciale Msc, 
consegna al Santo Padre  

una copia della rivista Annali  
di Nostra Signora del Sacro Cuore 
al termine dell’Udienza Generale  

di mercoledì 20 aprile. 
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Nelle intenzioni di chi diede vita alla 
rivista mariana “Annali di Nostra Si-
gnora del S. Cuore”, ormai 150 anni 
fa, vi era il desiderio di comunicare 
attraverso questo strumento di carta 
la devozione alla Madre di Dio che il 
p. Jules Chevalier, fondatore di noi 
Missionari del S. Cuore di Gesù, 
aveva deciso di chiamare Notre-
Dame du Sacré-Coeur!  

Un’intuizione geniale e ispirata, in 
ordine alla Madre del Salvatore, 
quella del padre, colpito dalla con-
templazione di quel Cuore trafitto 
da cui proviene Amore per l’umanità 
e fortemente appassionato di anime 
assetate di Dio.  

Altrettanto creativa l’intuizione nata 
nel cuore dei suoi discepoli di utiliz-
zare la carta stampata come mezzo 
di apostolato e di servizio alle anime: 
così nacque la redazione del primo 
numero degli Annali.  

    “Annali”  
        la nostra...  
 parrocchia  

        di carta 
Mario Scalici MSC
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Colei che ha custodito il piccolo 
Jules, che ha accompagnato i passi 
verso il sacerdozio del giovane Che-
valier e a cui il Fondatore dei Missio-
nari del S. Cuore ha voluto affidare 
la Congregazione nascente è co-
stante e affonda le sue radici pro-
prio nel culto che la Francia tribu-
tava alla Madre di Dio, onorandola 
con celebrazioni grandiose.  

La data di fondazione della stessa 
Congregazione è stabilita in quell’8 
dicembre 1854 quando a Roma il 
papa Pio IX proclamava solenne-
mente il dogma dell’Immacolata 
Concezione di Maria. Proprio in 
quel giorno p. Chevalier, parroco 
ad Issoudun, ricevette quel “segno” 
che aveva richiesto iniziando la no-
vena alla Regina delle Vittorie. In 
sagrestia si presentò un anonimo 
benefattore che permise al fidu-
cioso Jules di intraprendere quanto 
lo Spirito gli aveva suggerito di rea-
lizzare nella Chiesa.  

Il titolo dato a Maria dal nostro Fon-
datore è davvero uno dei gioielli 
della nostra Congregazione! Ha le 
sue radici proprio nel Vangelo di 
Gesù e senza ombra di dubbio pos-
siamo affermare che è per questo 
motivo che la devozione a Nostra Si-
gnora ebbe una diffusione molto 
ampia e addirittura estranea alla no-

In realtà la Rivista non ha mai voluto 
né avuto la pretesa di essere una di-
vulgazione a carattere scientifico, 
teologico, pastorale, biblico. Al con-
trario, si è sempre voluto mettere 
l’accento sullo spirito di condivi-
sione, di familiarità, di relazionalità 
che ha creato negli anni una fitta 
serie di contatti tra i lettori e la reda-
zione. Qualcuno ha parlato appunto 
di “parrocchia di carta”: un luogo vir-
tuale – come ci si esprime oggi – che 
ha rappresentato un punto di in-
contro per i tanti lettori sparsi lungo 
la nostra penisola e che – devoti a No-
stra Signora oppure legati ai Missio-
nari del S. Cuore – hanno desiderato 
mantenere contatti e legami con noi.  

Tutto questo ha permesso di ascol-
tare quanti si sono rivolti a noi per 
un consiglio, un contatto, un affida-
mento, una preghiera, una comu-
nione. E noi Missionari del S. Cuore 
abbiamo condiviso con i lettori la 
nostra vita, il nostro apostolato, i mo-
menti di gioia, gli anniversari e 
anche i lutti che ci hanno colpito. 
Una grande famiglia generata dalla 
devozione per Colei che noi consi-
deriamo “Nostra Signora”. 

L’intuizione geniale di Jules Cheva-
lier nel rivolgersi a Maria come “No-
stra Signora del S.Cuore” prende 
spunto dalla sua consacrazione alla 
Vergine. La presenza di Maria come 
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di parlargli. È il frutto della sua ri-
flessione sul Sacro Cuore e sul mi-
stero di Maria ad esso associato.  

Un anniversario così importante 
come quello che stiamo vivendo con 
i nostri lettori durante questo anno 
non poteva non essere condiviso 
con il Successore di Pietro. Abbiamo 
desiderato poter parlare al Santo 
Padre di questa felice ricorrenza. Ho 
avuto modo di illustrargliela durante 
il breve colloquio con Lui al termine 
dell’Udienza Generale dello scorso 
mercoledì 20 aprile. Accompagnato 
dai nostri Studenti, che oggi curano 
in maniera diretta la Redazione degli 
Annali, e da un gruppetto di confra-
telli, ho presentato a papa Francesco 
l’ultimo numero della Rivista, la-
sciandogli in dono anche una maio-
lica raffigurante Nostra Signora. 
Quando gli ho detto che ero con un 
gruppo di confratelli, indicandoli, il 
Santo Padre ha indirizzato un sor-
riso e uno sguardo a loro e così a 
tutta quanta la nostra Provincia e i 
nostri affezionati lettori. Per questo 
gli ho assicurato la nostra costante 
preghiera ricevendo la sua affet-
tuosa e sincera risposta: “Ne ho bi-
sogno!”. A ciascuno perciò giunga la 
benedizione papale che il Santo 
Padre mi ha affidato. E noi rinno-
viamo il nostro fedele impegno di 
sostenerlo con la preghiera. 

stra stessa Congregazione. Per me-
glio comprendere questo titolo e 
l’intuizione di p. Chevalier occorre 
farne una lettura da destra a sinistra. 
La parte importante di questo titolo 
è quella che indica il Sacro Cuore di 
Gesù. Lì è il centro. Maria è la Madre 
che ce lo offre, che desidera la no-
stra unione con Lui, che ci augura ar-
dentemente di conformarci al suo Fi-
glio Gesù come ha fatto Lei. Solo 
così l’umanità – ieri ed oggi – potrà 
scoprire la tenerezza, la compas-
sione, la pietà, la forza, il potere, la 
fedeltà e la costanza dell’Amore di 
Dio rivelato nel Cuore del suo Figlio. 
Il titolo “Nostra Signora del S. Cuore” 
è perciò cristocentrico: Maria è la 
Madre che offre il suo Figlio, che ci 
conduce a Lui perché noi tutti fos-
simo conformi a Lui, come lo è stata 
Lei, la prima discepola.  

Comprendiamo allora quell’atteg-
giamento di riconoscenza che Jules 
Chevalier ha sempre avuto nei con-
fronti di Nostra Signora. Amava in-
fatti ripetere: “La piccola Società 
del Sacro Cuore non è l’opera di un 
uomo, ma di Dio! Essa è nata nel 
Sacro Cuore di Gesù, sotto la po-
tente protezione di Maria”. Il titolo 
non è allora una semplice que-
stione di nome: era un modo di 
presentare Maria e di farla cono-
scere, un modo di contemplarla e 



                                  ANNALI DI NOSTRA SIGNORA 
              CENTOCINQUANTA ANNI 

 Essere parte  
 di una storia 

 
 
      Domenico Rosa MSC

ANNALI DI NOSTRA SIGNORA DEL SACRO CUORE

ANNO 150 • LUGLIO SETTEMBRE 2022  9

ANNALI DI NOSTRA SIGNORA DEL SACRO CUORE

ANNO 150 • LUGLIO SETTEMBRE 2022

15
0 

A
N

N
I I

N
SI

EM
E

 8

Entrare nella vita religiosa non si-
gnifica solo rispondere alla chia-
mata di Dio a vivere in maniera 
sempre più intima la relazione 
con Lui ma anche entrare a far 
parte di una famiglia, che nel mio 
caso è la Congregazione dei Mis-
sionari del Sacro Cuore di Gesù, 
rappresentata dalla Provincia ita-
liana che nell’ottobre 2014 mi ha 
accolto come una madre, nutrito 
e fatto crescere sia a livello spiri-
tuale che culturale.  

Sono ormai anch’io parte di una 
tradizione che nel mio piccolo 
sono chiamato a continuare a far 
fiorire e a tramandare e lo faccio 
attraverso la nostra rivista “Annali 
di Nostra Signora” che compie 150 
anni, e rappresenta per noi un im-
portante segno nel senso classico 
del termine: “Signum est id quod 
ducit in cognitionem alterius” (“Il 
segno è ciò che fa conoscere 
l’altro”), dove l’“altro” è ciò che è 
sconosciuto o, per lo meno, non 

ancora compreso o non sufficien-
temente intuito. 

Annali ha permesso di farci cono-
scere e creare un rapporto di fa-
miliarità con centinaia di uomini e 
donne sparsi in tante parti d’Italia 
e adesso con la pubblicazione dei 
numeri sul nostro sito www.msci-
talia.org riusciamo ad arrivare in 
ogni angolo della Terra.  

Non è mai facile contenere i costi 
di una rivista cartacea nell’era di-
gitale ma, assieme ad altri giovani 
confratelli e grazie al sostegno 
dell’Amministrazione della Pro-
vincia italiana, abbiamo raccolto la 
difficile eredità di chi ci ha prece-
duto e memori delle parole del 
nostro padre fondatore, Jules 
Chevalier: “Gli ostacoli sono 
mezzi” continuiamo a informare 
delle nostre attività ponendo 
sempre al centro la parola di Dio 
attraverso la nostra piccola e 
amata rivista.
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Non siamo solo un popolo di santi, poeti 
e navigatori: siamo (o crediamo di esse-
re...) anche grandi comunicatori! 

In realtà, nella società dei media per co-
municare in modo efficace è necessario 
conoscere l’Abc della grafica, le regole 
essenziali del giornalismo, di internet e 
della rete in generale. 

Comunicare in modo errato non solo è 
un inutile spreco di soldi e di tempo, ma 
spesso è addirittura controproducente. 

Anche per questo, nel 2011 p. Renato 
Simeone, provinciale dell’epoca, si è 
rivolto a un giornalista per coordinare 
il lavoro redazionale svolto con la de-
dizione e l’impegno di sempre dai Pa-
dri e dalle persone vicine ai missionari 
del Sacro Cuore. Annali si è così rin-
novato nella grafica, nell’uso delle im-
magini, nel modo di presentare in mo-
do chiaro e facilmente leggibile il con-
tributo dei suoi redattori. 

Il Covid, poi, ha dimostrato in modo chia-
ro l’utilità della carta stampata: negli ul-
timi due anni, infatti, le chiese si sono in 
parte svuotate e ricevere a casa Annali è 
stato un modo per mantenere i contatti, 
leggere la parola del Papa pubblicata in 
ogni numero della rivista, seguire le at-
tività dei Padri e la vita delle Comunità 
MSC in Italia e nel mondo. 

Come sottolinea il provinciale MSC p. 
Mario Scalici nel suo editoriale, Annali è 
stato in questi anni... la “parrocchia di 
carta”della Congregazione.  

Noi non comunichiamo un prodotto 
commerciale o un’idea qualunque, ma 
la Parola di Dio. Dopo centocinquanta 
anni dobbiamo guardare al futuro con la 
speranza e la certezza che, anche con 
l’aiuto dei lettori, riusciremo a farlo in 
modo sempre più chiaro ed efficace! 
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Ci hai 
insegnato

a non avere 
paura...

Numero speciale sulla Beatificazione di Papa Giovanni Paolo II

La sua vita, il suo Pontificato,
i suoi insegnamenti,

le nostre testimonianze...
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Pagina 3  
Un amore più forte 

di ogni guerra 
Rosario Vitale MSC 

 
 Pagina 12 
Ricordo  

del P. Luigi Risso  
 Pietro Zulian MSC

MESSAGGIO URBI ET ORBI 
       NEL GIORNO DI PASQUA 2022 

     Perdonaci  
 la guerra,  
   o Signore!  
 
PAPA FRANCESCO 



voi, provvidenzialmente, 
avete trovato sostegno in 
altre famiglie, che infatti 
sono piccole chiese. 

Mi ha molto consolato 
quando avete spiegato il mo-
tivo che vi ha spinto a far bat-
tezzare i vostri figli. Avete 
detto una frase molto bella: 
“Nonostante gli sforzi umani 
più nobili, noi non ci ba-
stiamo”. È vero, possiamo 
avere i sogni più belli, gli 
ideali più alti, ma alla fine sco-
priamo anche i nostri limiti - 
è saggezza conoscere i pro-
pri limiti -, questi limiti che 
non superiamo da soli ma 
aprendoci al Padre, al suo 
amore, alla sua grazia. Que-
sto è il significato dei sacra-
menti del Battesimo e del 
Matrimonio: sono l’aiuto 

“Un passo in più” 
verso il matrimonio 

Ringrazio voi, Luigi e Serena, 
per aver raccontato con 
grande onestà la vostra 
esperienza, con le sue diffi-
coltà e le sue aspirazioni. 
Penso che per tutti è dolo-
roso ciò che avete raccon-
tato: “Non abbiamo trovato 
una comunità che ci soste-
nesse a braccia aperte per 
quel che siamo”. È duro, 
questo! Questo deve farci 
riflettere. Dobbiamo con-
vertirci e camminare come 
Chiesa accogliente, perché 
le nostre diocesi e parroc-
chie diventino sempre più 
“comunità che sostengono 
tutti a braccia aperte”. Ce n’è 
tanto bisogno, in questa 
cultura dell’indifferenza! E 

sieme come sposi, insieme 
nella vostra famiglia, insieme 
alle altre famiglie, insieme con 
la Chiesa. Penso alla parabola 
del buon samaritano, che in-
contra per strada un uomo fe-
rito, gli si fa vicino, si fa carico 
di lui e lo aiuta a riprendere il 
cammino. Vorrei che proprio 
questo fosse per voi la 
Chiesa! Un buon samaritano 
che si fa vicino, vicino a voi e 
vi aiuta a proseguire il vostro 
cammino e a fare “un passo 
in più”, anche se piccolo. E 
non dimenticare che la vici-
nanza è lo stile di Dio: vici-
nanza, compassione e tene-
rezza. Questo è lo stile di Dio. 
Provo a indicare questi “passi 
in più” da fare insieme, ri-
prendendo le testimonianze 
che abbiamo ascoltato. 

ANNALI DI NOSTRA SIGNORA DEL SACRO CUORE
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Care famiglie! 

è per me una gioia essere qui con voi, dopo eventi 
sconvolgenti che, negli ultimi tempi, hanno segnato 
le nostre vite: prima la pandemia e, adesso, la guerra 
in Europa, che si aggiunge ad altre guerre che afflig-
gono la famiglia umana... 

Desidero poi ringraziare le famiglie presenti, venute 
da tante parti del mondo; e in particolare quelle che ci 
hanno regalato la loro testimonianza: grazie di cuore! 
Non è facile parlare davanti a un pubblico così vasto 
della propria vita, delle difficoltà o dei doni meravi-
gliosi, ma intimi e personali, che avete ricevuto dal Si-
gnore. Le vostre testimonianze hanno fatto da “ampli-
ficatori”: avete dato voce all’esperienza di tante famiglie 
nel mondo, che, come voi, vivono le medesime gioie, 
inquietudini, le medesime sofferenze e speranze. 

Per questo ora mi rivolgo sia a voi qui presenti sia agli 
sposi e alle famiglie che ci ascoltano nel mondo. Vorrei 
farvi sentire la mia vicinanza proprio lì dove vi trovate, 
nella vostra concreta condizione di vita. Il mio incorag-
giamento è anzitutto proprio questo: partire dalla vostra 
situazione reale e da lì provare a camminare insieme: in-

X INCONTRO MONDIALE DELLE FAMIGLIE 

Con gli occhi  
    puntati  
  verso il Cielo 
 
DISCORSO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

MERCOLEDÌ, 22 GIUGNO 2022



non solo nel giorno delle 
nozze ma per tutta la vita. 
E Lui vi sostiene ogni giorno 
nel vostro cammino. 

“Un passo in più”
per abbracciare la croce 

Ringrazio voi, Roberto e Ma-
ria Anseima, perché ci avete 
raccontato la storia commo-
vente della vostra famiglia e 
in particolare di Chiara. Ci 
avete parlato della croce, 
che fa parte della vita di ogni 
persona e di ogni famiglia. E 
avete testimoniato che la 
dura croce della malattia e 
della morte di Chiara non ha 
distrutto la famiglia e non ha 
eliminato la serenità e la pace 
dai vostri cuori. Lo si vede an-
che nei vostri sguardi. 
Non siete persone abbat-
tute, disperate e arrabbiate 
con la vita. Anzi! Si percepi-
scono in voi una grande se-
renità e una grande fede. 
Avete detto: “La serenità di 
Chiara ci ha aperto una fine-
stra sull’eternità”. Vedere 
come lei ha vissuto la prova 
della malattia vi ha aiutato ad 
alzare lo sguardo e a non ri-
manere prigionieri del do-
lore, ma ad aprirvi a qual-
cosa di più grande: i disegni 
misteriosi di Dio, l’eternità, 
il Cielo. Vi ringrazio per que-
sta testimonianza di fede! 
Avete citato anche quella 
frase che Chiara diceva: 

concreto che Dio ci dona 
per non lasciarci soli, perché 
“noi non ci bastiamo”. 
Quella frase, ha fatto tanto 
bene sentirla: “Noi non ci 
bastiamo”. 

Possiamo dire che quando 
un uomo e una donna s’in-
namorano, Dio offre loro un 
regalo: il matrimonio. Un 
dono meraviglioso, che ha 
in sé la potenza dell’amore 
divino: forte, duraturo, fe-
dele, capace di riprendersi 
dopo ogni fallimento o fra-
gilità. Il matrimonio non è 
una formalità da adempiere. 
Non ci si sposa per essere 
cattolici “con l’etichetta”, per 
obbedire a una regola, o 
perché lo dice la Chiesa o 
per fare una festa; no, ci si 
sposa perché si vuole fon-
dare il matrimonio sull’a-
more di Cristo, che è saldo 
come una roccia. Nel matri-
monio Cristo si dona a voi, 
così che voi abbiate la forza 
di donarvi a vicenda. 

Coraggio, dunque, la vita fa-
miliare non è una missione 
impossibile! Con la grazia 
del sacramento, Dio la 
rende un viaggio meravi-
glioso da fare insieme a Lui, 
mai da soli. La famiglia non 
è un bell’ideale, irraggiungi-
bile nella realtà. Dio garan-
tisce la sua presenza nel ma-
trimonio e nella famiglia, 

«Dio mette la verità in cia-
scuno di noi e non è possi-
bile fraintenderla». 
Nel cuore di Chiara Dio ha 
posto la verità di una vita 
santa, e perciò lei ha voluto 
preservare la vita di suo fi-
glio a costo della sua stessa 
vita. E come sposa, accanto a 
suo marito, ha percorso la 
via del Vangelo della famiglia 
in modo semplice, sponta-
neo. Nel cuore di Chiara è 
entrata anche la verità della 
croce come dono di sé: una 
vita donata alla sua famiglia, 
alla Chiesa, al mondo intero. 
Sempre abbiamo bisogno di 
esempi grandi a cui guar-
dare: che Chiara sia d’ispira-
zione nel nostro cammino 
di santità, e che il Signore 
sostenga e renda feconda 
ogni croce che le famiglie si 
trovano a portare. 

“Un passo in più” 
verso il perdono  

Paul e Germaine, voi avete 
avuto il coraggio di raccon-
tarci la crisi che avete vissuto 
nel vostro matrimonio. Vi 
ringraziamo di questo, per-
ché in ogni matrimonio ci 
sono le crisi: dobbiamo dir-
celo, dobbiamo svelarlo e 
andare sulla strada per risol-
verla. Non avete voluto ad-
dolcire la realtà con un po’ 
di zucchero! Avete chia-
mato per nome tutte le 
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canze, le negligenze e i pec-
cati umani fanno naufragare 
un matrimonio. Ma anche in 
mezzo alla tempesta, Dio 
vede quello che c’è nel cuore. 
E provvidenzialmente voi 
avete incontrato un gruppo 
di laici che si dedica proprio 
alle famiglie. Lì è iniziato un 
cammino di riavvicinamento 
e di risanamento della vostra 
relazione. Avete ripreso a par-
larvi, ad aprirvi con sincerità, 
a riconoscere le colpe, a pre-
gare insieme ad altre coppie, 
e tutto ciò ha portato alla ri-
conciliazione e al perdono. 

Il perdono, fratelli e sorelle, 
il perdono risana ogni ferita; 

cause della crisi: la man-
canza di sincerità, l’infe-
deltà, l’uso sbagliato dei 
soldi, gli idoli del potere e 
della carriera, il rancore cre-
scente e l’indurimento del 
cuore. Mentre voi parlavate, 
penso che tutti noi abbiamo 
rivissuto l’esperienza di do-
lore provata di fronte a situa-
zioni simili di famiglie divise. 
Vedere una famiglia che si 
disgrega è un dramma che 
non può lasciarci indiffe-
renti. Il sorriso dei coniugi 
scompare, i figli sono smar-
riti, la serenità di tutti svani-
sce. E il più delle volte non si 
sa cosa fare. 

Per questo la vostra storia 
trasmette speranza. Paul ha 
detto che, proprio nel mo-
mento più buio della crisi, il 
Signore ha risposto al desi-
derio più profondo del suo 
cuore e ha salvato il suo ma-
trimonio. È proprio così. Il 
desiderio che c’è nel fondo 
del cuore di ognuno è che 
l’amore non finisca, che la 
storia costruita insieme con 
la persona amata non s’in-
terrompa, che i frutti che 
essa ha generato non va-
dano dispersi. Tutti hanno 
questo desiderio. Nessuno 
desidera un amore a “breve 
scadenza” o a “tempo deter-
minato”. E per questo si sof-
fre molto quando le man-

il perdono è un dono che 
sgorga dalla grazia con cui 
Cristo riempie la coppia e la 
famiglia intera quando lo si 
lascia agire, quando ci si ri-
volge a Lui. È molto bello che 
abbiate celebrato la vostra 
“festa del perdono”, con i 
vostri figli, rinnovando le 
promesse matrimoniali nella 
celebrazione eucaristica. 
Mi ha fatto pensare alla festa 
che il padre organizza per il 
figlio prodigo nella parabola 
di Gesù (cfr Lc 15,20-24). 
Solo che questa volta quelli 
che si erano smarriti erano i 
genitori, non il figlio! I “ge-
nitori prodighi”. Ma anche 
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insieme, tu e Luca, rimane 
vivo. La vostra storia è nata e 
si è basata sulla condivisione 
di ideali molto alti, che tu hai 
descritto così: «Abbiamo ba-
sato la nostra famiglia sull’a-
more autentico, con ri-
spetto, solidarietà e dialogo 
tra le nostre culture». E 
niente di tutto questo è an-
dato perso, nemmeno dopo 
la tragica morte di Luca. Non 
solo, infatti, l’esempio e l’e-
redità spirituale di Luca ri-
mangono vivi e parlano alle 
coscienze di molti, ma an-
che l’organizzazione che 
Zakia ha fondato, in un certo 
senso, porta avanti la sua 
missione. Anzi, possiamo 
dire che la missione diplo-
matica di Luca è diventata 
ora una “missione di pace” 
di tutta la famiglia. Nella vo-
stra storia si vede bene 
come ciò che è umano e ciò 
che è religioso possono in-
trecciarsi e dare bellissimi 
frutti. In Zakia e Luca tro-
viamo la bellezza dell’amore 
umano, la passione per la 
vita, l’altruismo e anche la 
fedeltà al proprio credo e 
alla propria tradizione reli-
giosa, fonte d’ispirazione e 
di forza interiore. 

Nella vostra famiglia si 
esprime l’ideale della fratel-
lanza. Oltre che essere ma-
rito e moglie, voi avete vis-

suto da fratelli nell’umanità, 
da fratelli nelle diverse espe-
rienze religiose, da fratelli 
nell’impegno sociale.  
Anche questa è una scuola 
che s’impara in famiglia. 
Vivendo assieme a chi è di-
verso da me, in famiglia si  
impara ad essere fratelli e 
sorelle. Si impara a superare 
divisioni, pregiudizi, chiu-
sure e a costruire insieme 
qualcosa di grande e di 
bello, partendo da ciò che ci 
accomuna. Esempi vissuti di 
fratellanza, come quello di 
Luca e Zakia, ci danno spe-
ranza e ci fanno guardare 
con più fiducia al nostro 
mondo lacerato da divisioni 
e inimicizie. Grazie per que-
sto esempio di fratellanza! E 
non vorrei finire questo ri-
cordo di Luca e te senza 
menzionare tua mamma. 
Tua mamma che è qui e ti 
ha accompagnato sempre 
nel tuo percorso: questo è 
il bene che le suocere 
fanno in una famiglia, le 
brave suocere, le brave 
mamme! Ringrazio lei di 
essere venuta con te, oggi. 

Cari amici, ogni vostra fami-
glia ha una missione da 
compiere nel mondo, una 
testimonianza da dare. Noi 
battezzati, in particolare, 
siamo chiamati ad essere 
«un messaggio che lo Spi-

rito Santo trae dalla ric-
chezza di Gesù Cristo e 
dona al suo popolo» (Esort. 
ap. Gaudete et exsultate, 21). 
Per questo vi propongo di 
farvi questa domanda: qual 
è la parola che il Signore 
vuole dire con la nostra vita 
alle persone che incon-
triamo? Quale “passo in 
più” chiede oggi alla nostra 
famiglia? Alla mia famiglia: 
ognuno deve dire questo. 
Mettetevi in ascolto. Lascia-
tevi trasformare da Lui, per-
ché anche voi possiate tra-
sformare il mondo e 
renderlo “casa” per chi ha 
bisogno di essere accolto, 
per chi ha bisogno d’incon-
trare Cristo e di sentirsi 
amato. Dobbiamo vivere 
con gli occhi puntati verso il 
Cielo: come dicevano i Beati 
Maria e Luigi Beltrame 
Quattrocchi ai loro figli, af-
frontando le fatiche e le 
gioie della vita “guardando 
sempre dal tetto in su”. 

Vi ringrazio di essere venuti 
qui. Vi ringrazio dell’impe-
gno nel portare avanti le vo-
stre famiglie. Avanti, con co-
raggio, con gioia. E, per 
favore, non dimenticatevi di 
pregare per me.
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questo è bello e può essere 
una grande testimonianza 
per i figli. I figli, infatti, 
uscendo dall’infanzia, si ren-
dono conto che i genitori 
non sono dei “super eroi”, 
non sono onnipotenti, e so-
prattutto non sono perfetti. 
E i vostri figli hanno visto in 
voi qualcosa di molto più im-
portante: hanno visto l’u-
miltà per chiedersi perdono 
e la forza che avete ricevuto 
dal Signore per risollevarvi 
dalla caduta. Di questo loro 
hanno veramente bisogno! 
Anch’essi, infatti, nella vita 
sbaglieranno e scopriranno 
di non essere perfetti, ma si 
ricorderanno che il Signore 
ci rialza, che tutti siamo pec-
catori perdonati, che dob-
biamo chiedere perdono 
agli altri e dobbiamo anche 
perdonare noi stessi. Questa 
lezione che hanno ricevuto 
da voi rimarrà nel loro cuore 
per sempre. E anche a noi ha 
fatto bene ascoltarvi: grazie 
di questa testimonianza di 
perdono! Grazie tante. 

“Un passo in più” 
verso l’accoglienza 

Ringrazio voi, Iryna e Sofia, 
per la vostra testimonianza. 
Avete dato voce a tante per-
sone la cui vita è stata scon-
volta dalla guerra in Ucraina. 
Vediamo in voi i volti e le 
storie di tanti uomini e 

donne che hanno dovuto 
fuggire dalla loro terra. Vi rin-
graziamo perché non avete 
perso fiducia nella Provvi-
denza, e avete visto come 
Dio opera in vostro favore 
anche attraverso persone 
concrete che vi ha fatto in-
contrare: famiglie ospitali, 
medici che vi hanno aiutato 
e tanti uomini dal cuore 
buono. La guerra vi ha messe 
di fronte al cinismo e alla 
brutalità umana, ma avete in-
contrato anche persone di 
grande umanità. Il peggio e 
il meglio dell’uomo. È impor-
tante per tutti non rimanere 
fissati sul peggio, ma valoriz-
zare il meglio, il tanto bene 
di cui è capace ogni essere 
umano, e da lì ripartire. 

Ringrazio anche voi, Pietro 
ed Erika, per aver raccontato 
la vostra storia e per la gene-
rosità con cui avete accolto 
Iryna e Sofia nella vostra già 
numerosa famiglia. Ci avete 
confidato che l’avete fatto 
per gratitudine a Dio e con 
uno spirito di fede, come 
una chiamata del Signore. 
Erika ha detto che l’acco-
glienza è stata una “benedi-
zione del cielo”. In effetti, 
l’accoglienza è proprio un 
“carisma” delle famiglie, e 
soprattutto di quelle nume-
rose! Si pensa che in una 
casa dove si è già in tanti sia 
più difficile accogliere altri; 

invece nella realtà non è così, 
perché le famiglie con molti 
figli sono allenate a fare spa-
zio agli altri. Sempre trovano 
uno spazio per gli altri. 

E questa, in fondo, è la dina-
mica propria della famiglia. 
In famiglia si vive una dina-
mica di accoglienza, perché 
anzitutto i coniugi si sono 
accolti l’un l’altro, come si 
sono detti a vicenda il 
giorno delle nozze: “lo ac-
colgo te”. E poi, mettendo al 
mondo i figli, hanno accolto 
la vita di nuove creature. E 
mentre nei contesti anonimi 
chi è più debole viene 
spesso rigettato, nelle fami-
glie, invece, è naturale acco-
glierlo: un figlio con disabi-
lità, una persona anziana 
bisognosa di cure, un pa-
rente in difficoltà che non 
ha nessuno... E questo dà 
speranza. Le famiglie sono 
luoghi di accoglienza, e guai 
se venissero a mancare! 
Guai. Una società divente-
rebbe fredda e invivibile 
senza famiglie accoglienti. 
Sono un po’ il calore della 
società, queste famiglie ac-
coglienti e generose. 

“Un passo in più” 
verso la fratellanza 

Ringrazio te, Zakia, per 
averci raccontato la tua sto-
ria. È bello e consolante che 
quello che avete costruito 
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stere in modo isolato; è 
sempre il centro di qual-
cosa. Così il “cuore”, come 
centro dell’essere umano, 
unisce corpo e anima, intel-
letto ed emozioni, perce-
zione dei sensi e giudizio 
razionale, passione e vo-
lontà. È stata questa combi-
nazione di materia ed 
“energia”, compresa quella 
spirituale, ad attrarre 
Teilhard de Chardin verso il 
simbolo del cuore. In que-
sto centro troviamo il dina-
mismo che muove e unisce 
tutto il resto: troviamo l’a-
more. E Jules Chevalier, se-
guendo Sant’Agostino, so-
stiene che “siamo ciò che 

apostolati, sia al di là dei 
confini della Congrega-
zione e della Chiesa. La mis-
sione emerge come frutto 
della conversione o trasfor-
mazione dei nostri cuori ad 
una maggiore sinodalità - 
cuori relazionali, inclusivi, 
partecipativi, solidali, distici. 
A questo proposito, ripor-
tiamo un pensiero del no-
stro fratello Dennis Murphy 
MSC [+ 2.VI.2014]: 

«Dio fa confluire le cose in 
una sola... La parola “cuore” 
porta la molteplicità dell’es-
sere umano a un centro 
unificante. La parola “unifi-
cante” è importante, per-
ché un centro non può esi-

«Se io non sono per me 
stesso, chi sarà per me?  

Se io sono solo per me 
stesso, cosa sono?  

Se non ora, quando?». 

Rabbi Hillel 
 
Un caloroso saluto dall’Am-
ministrazione Generale a 
tutti i Missionari del Sacro 
Cuore e ai membri della Fa-
miglia Chevalier in occa-
sione della Solennità del 
Sacro Cuore. 

Dato il contesto attuale e le 
numerose sfide che affron-
tiamo nella nostra mis-
sione, la Solennità del Sa-
cro Cuore ci invita a 
pensare alla conversione 
ecologica nel contesto più 
ampio della conversione 
ecosistemica. Si tratta di una 
conversione che ci porta a 
creare atteggiamenti, azioni 
e conversazioni sinodali 
con l’umanità, sia all’interno 
delle nostre comunità e 

Lettera  
dell'Amministrazione 

generale dei  
Missionari del Sacro 

Cuore di Gesù,  
in occasione della 

Solennità  
del Sacro Cuore. 

Un invito a pensare  
alla conversione  

ecologica  
nel contesto  

più ampio  
della conversione 

ecosistemica.  
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SOLENNITÀ DEL SACRO CUORE 2022 
 

   II tempo è adesso  
Appello alla Conversione     
              Ecosistemica. 
      Dall’io al noi

amiamo”» (Il cuore del 
Verbo incarnato, p. 25). 

Sentiamo di poter testimo-
niare questa conversione 
creando, mettendo al 
primo posto e apprez-
zando le conversazioni si-
nodali a livello delle comu-
nità locali, delle Entità MSC 
e dei luoghi di missione 
apostolica in cui operiamo. 
La qualità e la profondità 
delle nostre conversazioni 
mostrano l’autenticità e la 
qualità della vita religiosa di 
cui siamo testimoni oggi. 

La Solennità del Sacro 
Cuore ci ricorda e ci invita 
a considerare le differenze 
come opportunità, sia al-
l’interno delle nostre co-
munità che al di fuori. Non 
dobbiamo vederci come 
concorrenti, ma come 
mezzo per la ricerca evan-
gelica. Vivere una Spiritua-
lità del Cuore implica una 
vita fraterna meno rigida, 
meno burocratica, meno 
individualista; più condivisa 
e comunitaria come le 
prime comunità cristiane. 
Abbiamo bisogno di ag-
giornare il nostro linguag-
gio e la valutazione dei sim-
boli, soprattutto quelli 
legati all’immaginario del 
Sacro Cuore. Parole e sim-
boli creano realtà. 
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condo i valori del Vangelo. 

La nostra chiamata profeti-
ca, come religiosi, deve es-
sere mostrata attraverso la 
nostra testimonianza di vita 
e le nostre parole coraggio-
se, in modo da sollecitare i 
leaders religiosi, civili e po-
litici ad ascoltare, dialogare, 
cooperare e negoziare di 
più. In breve: fermare la 
guerra! Tutti noi affrontia-
mo questa crisi. 

La distruzione dell’essere 
umano continua a gridare 
verso il cielo. Abbiamo 

muovere abitudini di vita 
più sane e rispettose del-
l’ambiente. Un’autentica 
Spiritualità del Cuore do-
vrebbe portarci ad essere 
profeti, con il rifiuto, la de-
nuncia e la lotta contro la 
deforestazione, l’accapar-
ramento della terra e ogni 
tipo di abuso e distruzione 
della vita. Dobbiamo pro-
porre alternative più comu-
nitarie, eque e sostenibili 
nell’utilizzo della terra e 
delle sue risorse. I nostri in-
vestimenti e progetti finan-
ziari devono essere fatti se-
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Per onorare la Solennità del Sacro Cuore, sen-
tiamo l’invito a metterci in discussione nel no-
stro discernimento personale e comunitario: 
Quali «armi nucleari» siamo chiamati a di-
struggere all’interno delle nostre comu-
nità? È possibile che a volte il clima della 
comunità soffra di un riscaldamento glo-
bale (in senso metaforico) e che a volte ci 
si bruci a vicenda? 
Quali conflitti dovremmo fermare, in noi 
stessi e nelle nostre comunità, per essere 
profeti e costruttori di pace nel mondo 
di oggi? 
Come possiamo costruire un mondo più 
sicuro, in cui le differenze e le diversità 
siano doni genuini e mezzi donati da Dio, 
per affermare finalmente che tutti respi-
riamo la stessa aria e affrontiamo le stesse 
sfide per il futuro del nostro mondo?

Cari amici, la sinodalità ci 
spinge a promuovere uno 
stile di vita che abbia mag-
giore semplicità, sollecitu-
dine, unione e trasparenza 
(cfr Cost. 12-13). Ciò diventa 
sempre più urgente data la 
tendenza a prendere deci-
sioni senza un adeguato 
ascolto o consultazione. La 
sinodalità ci spinge, come 
Missionari del Sacro Cuore, 
a dare ascolto a tutte le voci, 
specialmente a quelle che 
raramente prendiamo in 
considerazione nelle nostre 
comunità e nelle Entità MSC. 

La Solennità del Sacro 
Cuore di quest’anno si 
svolge nel contesto di 
tempi difficili nel mondo. 
Oltre all’odierna pandemia, 
la guerra in Ucraina ha sma-
scherato gli orrori di tutte le 
guerre presenti nel mondo. 
Tutte le guerre sono ingiu-
ste e colpiscono sempre le 
persone più vulnerabili. 
Questo contesto mostra il 
vuoto di autorità e di dia-
logo nel mondo. Nel con-
flitto geopolitico si vede 
l’ambizione al potere e al 
profitto economico, e 
manca il dialogo per co-
struire la pace. La gestione 
politica e mediatica delle 
guerre e della pandemia 
mostra che le vittime non 
sono una priorità. Quanto 

siamo lontani dai sentimenti 
del Cuore di Cristo! 

In occasione della celebra-
zione annuale del Sacro 
Cuore, suggerisco di riflettere 
su quattro punti che il profes-
sor Jeffrey Sachs ha proposto 
durante una recente presen-
tazione della Laudato Si’. Si 
tratta di quattro modi per tra-
sformare il mondo mettendo 
in pratica i documenti Lau-
dato Si’ e Fratelli tutti.  

Questi quattro punti d’azione 
e riflessione sono modi 
molto concreti per vivere il 
nostro carisma e la nostra spi-
ritualità del Cuore oggi. 

1. Fermare la guerra in 
Ucraina attraverso i nego-
ziati e il dialogo, non aspet-
tando vittorie. Insistiamo 
sulla necessità del dialogo e 
del tavolo di negoziazione. 
Se questo è valido a livello 
macropolitico, è altrettanto 
valido nelle nostre comu-
nità MSC. Possiamo iniziare 
a praticare noi stessi questo 
dialogo. Non c’è alternativa 
se vogliamo costruire una 
pace autentica. 

2. Fermare la pandemia per-
chè continua a mettere in pe-
ricolo i più vulnerabili del 
mondo. Siamo consapevoli 
di dover affrontare molte 
altre ´pandemie´ nei nostri 
diversi territori missionari. 

C’è il pericolo di cadere nel-
l’indifferenza perchè le pan-
demie diventano troppo fa-
miliari, e questo le rende 
più pericolose. Vale la pena 
di ricordare che P. Jules 
Chevalier ha parlato dell’in-
differenza come di uno dei 
mali del suo tempo. 
Purtroppo, la salute rimane 
un interesse commerciale 
e, per molti, un lusso. 

3. Lo sviluppo sostenibile, la 
cooperazione globale e la 
consapevolezza che siamo 
tutti interdipendenti (Lau-
dato Si’ - Fratelli tutti). 
La lotta per la casa comune 
dovrebbe essere un ele-
mento essenziale di questa 
Solennità del Sacro Cuore, 
perchè il Cuore trafitto di 
Cristo si trova nelle ´ferite 
ed emorragie’ della nostra 
casa comune. 

4. Affrontare con urgenza il 
cambiamento climatico/ri-
scaldamento globale. Siamo 
in uno dei tornanti più pe-
ricolosi della storia. L’uma-
nità e tutto il creato stanno 
già soffrendo le conse-
guenze del riscaldamento 
globale, soprattutto i più 
poveri ed esclusi. E la situa-
zione sta peggiorando. Al-
l’interno delle nostre co-
munità MSC, dovremmo 
cambiare e utilizzare più 
energie rinnovabili e pro-

l’opportunità di aggiornare 
il significato della riparazio-
ne come stile di vita. Sco-
prire il Cuore trafitto di Ge-
sù nelle relazioni spezzate 
e nel mondo incrinato e fe-
rito da interessi egoistici e 
distruttivi. Siamo consape-
voli che ognuno di voi sta 
cercando di testimoniarlo, 
e vi incoraggiamo a conti-
nuare a fare del vostro me-
glio nell’accompagnare i 
più vulnerabili ovunque. 

Preghiamo che questa So-
lennità del Sacro Cuore 
rafforzi la nostra consape-
volezza che siamo tutti in-
terdipendenti. Che possia-
mo apprezzare il cammina-
re insieme - la sinodalità. 
Facciamo della sinodalità 
una realtà vissuta a livello 
di Congregazione. 

Mentre continuiamo a pre-
gare per la pace, celebria-
mo questa Solennità del 
Sacro Cuore con gioia e 
speranza! 

In Corde Jesu, 

Mario Abzalón Alvarado  
Tovar [scripsit]. 

André Claessens 

Paulus Pitoy 

Chris Chaplin 

Humberto Enrique Da Silva 
Amministrazione 
Generale MSC 
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stiana e con il depositum fi-
dei. Il Cardinale ha conti-
nuato esortando ognuno a 
non conformarsi e a non 
perdere la speranza nel 
cambiamento, anzi ha chie-
sto a tutti, ciascuno nel pro-
prio ministero, di spen-
dersi per una società più 
giusta e più cristiana.  

L’imposizione delle mani 

La celebrazione Eucaristica, 
svoltasi proprio sotto la cu-
pola del Brunelleschi e 
sotto lo sguardo del mae-
stoso affresco del giudizio 
universale del Vasari, ha 
raggiunto il suo momento 
più solenne quando l’Arci-
vescovo ha imposto le mani 
sul capo di fr. Domenico, 
un gesto pieno di signifi-
cato e che la Chiesa conti-
nua a compiere da più di 
2000 anni e attraverso il 
quale si conferisce uno spe-
ciale ministero, come leg-
giamo in At 6,3-6: “Cercate 
dunque, fratelli, tra di voi 
sette uomini di buona repu-
tazione, pieni di Spirito e di 
saggezza, ai quali affide-
remo quest’incarico. Noi, in-
vece, ci dedicheremo alla 
preghiera e al ministero 
della parola». Piacque que-
sta proposta a tutto il gruppo 
ed elessero Stefano, uomo 
pieno di fede e di Spirito 
Santo, Filippo, Pròcoro, Nicà-
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Fr. Domenico Rosa, 
nostro confratello  

e Direttore  
della Rivista Annali, 

ha ricevuto  
il sacramento  

dell’Ordine Sacro nel 
grado del diaconato 
lo scorso 12 giugno. 

 

A presiedere  
la celebrazione  

Eucaristica,  
con grande  

partecipazione  
di popolo è stato  

l’Arcivescovo  
di Firenze, Cardinale 

Giuseppe Betori.

Lo scorso 12 giugno, festa 
della Santissima Trinità, 
nella cattedrale di S. Maria 
del Fiore a Firenze, fr. Do-
menico Rosa, nostro con-
fratello e Direttore della no-
stra Rivista, ha ricevuto il 
sacramento dell’Ordine Sa-
cro nel grado del diaconato. 
A presiedere la celebra-
zione Eucaristica, con 
grande partecipazione di 
popolo è stato l’Arcivescovo 
di Firenze, il Cardinale Giu-
seppe Betori, insieme a Do-

menico hanno ricevuto il 
diaconato anche due laici, 
dell’Arcidiocesi fiorentina, 
in cammino verso il diaco-
nato permanente. 

L’omelia del Cardinale 

Durante l’omelia, il Cardi-
nale ha ricordato agli ordi-
nandi come il servizio nella 
Chiesa sia parte integrante 
della vita del cristiano, oggi 
attaccata da ideologie e 
dottrine che nulla hanno 
che fare con la fede cri-
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nore, Timòne, Parmenàs e 
Nicola, un proselito di Antio-
chia. Li presentarono quindi 
agli apostoli i quali, dopo 
aver pregato, imposero loro 
le mani”. Dopo l’imposi-
zione delle mani è seguita 
la preghiera consacratoria, 
nella quale si legge: “L’e-

sempio della sua vita, gene-
rosa e casta, sia un richiamo 
costante al Vangelo e susciti 
imitatori nel tuo popolo 
santo. Sostenuto dalla co-
scienza del bene compiuto, 
forte e perseverante nella 
fede, sia immagine del tuo 
Figlio, che non venne per 

FR. DOMENICO ROSA, DIACONO 
 

  Il servizio, corsia   
     preferenziale  
per il regno dei cieli 
 
Rosario Vitale MSC  
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PER UNA VITA  
  CRISTIANA 

Padre  
Giovanni Genocchi  

missionario,  
studioso, diplomatico... 
 
              Gianluca Pitzolu MSC

«Il primo incontro con Padre Genocchi in-
gannava il visitatore. L’alta statura eretta, sot-
tile, dall’aperta faccia e dalla fronte pensosa, 
dall’occhio strabico ma penetrante, piena 
di virilità nella larga barba, curata ma non 
troppo, e nella folta capigliatura che dava la 
sensazione della forza e della stabilità, fa-
ceva piccoli e timidi e imponeva rispetto. 
Ma poi che egli aveva stretto la mano e av-
viato il discorso, i suoi modi accoglienti, 
pieni di naturalezza e di sincerità, e la sua 
conversazione, impostata subito sul tono 
dell’amicizia, toglievano d’impaccio e rive-
lavano l’uomo. L’uomo, nel senso più vero 
della parola semplice e schietto, socievole 
e cordiale, a cui la professione di sacerdote 
e di religioso ne illuminava tutte le manife-
stazioni con una simpatica nota di dignitosa 
disinvoltura, fatta per conquistare gli animi 
e aprirli a tutte le confidenze». (P. Vincenzo 
Ceresi, Padre Genocchi, 1945, p. 5). 
 
Con queste poche righe, p. Vincenzo Ce-
resi delinea, con particolare precisione, la 
figura del suo confratello e amico, p. Gio-
vanni Genocchi.  

Può risultare particolarmente difficile par-
lare di personalità grandi e vivaci come Ge-

essere servito ma per servire, e giunga con 
lui alla gloria del tuo regno”. 

Dopo l’Ordinazione, nel cortile della Par-
rocchia N.S. del Sacro Cuore sono prose-
guiti i festeggiamenti, nella semplicità e 
nella fraternità.  

Ringraziamo il Signore per il dono della vita 
al servizio della Sua vigna di fr. Domenico, 
continuiamo a sostenere il suo ministero 
con la preghiera costante, affinché, - come 
recita la preghiera consacratoria - possa farsi 
immagine del Figlio di Dio.

Il padre Giovanni Genocchi,  
sacerdote dei Missionari  
del Sacro Cuore: uomo  

di scienza insigne e cultore  
di studi teologici e classici  

e di esegesi biblica,  
missionario generoso e audace, 
viaggiatore esperto, diplomatico 

fine in numerosi negoziati  
politici, fu soprattutto  

una immagine viva  
e sapiente di maestro...
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A Parigi, nel 1906, a proposito della Que-
stione Biblica nel XX secolo (A. Houtin, La 
Question Biblique au XX s.,1906, p. 218) si 
dice: «un grande progresso è stato com-
piuto negli studi di Sacra Scrittura dal 
clero italiano (…) ne vedremo una prova 
(…) nelle opere di una specie di società 
biblica cattolica [La Pia società di San Gi-
rolamo] quest’opera, rivela il p. Genocchi 
quale erudito esegeta».  

Missionario instancabile, studioso appas-
sionato, fedele inviato per la Santa Sede in 
compiti delicati, risulta impossibile ricor-
dare tutto il suo lavoro e la sua vita; per 
questa ragione mi limito a sottolineare la 
sua ultima iniziativa portata avanti insieme 
a p. Giovanni Semeria (1867- 1931) e a p. 
Giovanni Minozzi (1884-1959) a favore della 
risoluzione della cosiddetta “Questione 
Romana”, vale a dire l’interruzione dei rap-
porti tra lo Stato Italiano e la Chiesa Catto-
lica dopo il 1870 (Breccia di Porta Pia).  

Il loro lavoro fu presentato da Giovanni 
Genocchi stesso al Segretario di Stato Va-
ticano, il Cardinale Pietro Gasparri (1852-
1934) e servì come stimolo per le trattative, 
che condussero alla firma dei Patti Latera-
nensi dell’11 febbraio 1929. Genocchi non 
vide l’esito positivo di questo suo lavoro 
perché morì il 6 gennaio del 1926. Qualche 
giorno dopo la sua morte, l’Onorevole Egil-
berto Martire, così si esprimeva in Parla-
mento: «un altro lutto colpiva fieramente 
la Fede e la Patria: spirava soavemente a 
Roma un uomo santo (…) il padre Giovanni 
Genocchi, sacerdote dei Missionari del Sa-
cro Cuore. Uomo di scienza insigne e cul-
tore di studi teologici e classici e di esegesi 
biblica, missionario generoso e audace, 
viaggiatore esperto, diplomatico fine in nu-
merosi negoziati politici, egli fu soprattutto 
ed è oggi ancor più splendidamente, una 
immagine viva e sapiente di maestro, un si-
gnore della vita e della morte».
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nocchi, da tanti considerato come una 
delle figure più elevate della Chiesa ita-
liana ed Europea del primo Novecento; 
una difficoltà che si fa ancora più grande 
per i decenni che ci separano dalla sua 
vita e dal suo operato. 

Giovanni Genocchi nacque a Ravenna il 
30 luglio 1860. Già sacerdote, con spe-
ciale indulto del Papa, fece la sua profes-
sione religiosa nei Missionari del Sacro 
Cuore di Gesù nel 1886. 

Il modernismo migliore 

Fu un punto di riferimento importante 
per tutti i credenti che, guardando al 
grande fermento che la Chiesa attraver-
sava, cercavano in un momento di con-
fronto critico ma costruttivo, una parola 
che aiutasse a interpretare gli aspetti con-
troversi della barca di Pietro.  

Per questo motivo, studiosi e personalità 
frequentavano la casa di via della Sapienza 
(oggi Corso del Rinascimento) dove viveva, 
studiava e lavorava p. Genocchi.  

Scrive padre Giovanni Minozzi: «Intorno 
a p. Genocchi palpitava armonioso il mo-
dernismo migliore, quello sano e sincero, 
modernismo (…) che era solo, per noi, spi-
rito schietto di rinnovamento culturale e 
spirituale, abbandono di posizioni sorpas-
sate, svecchiamento di tradizioni (…). 
Niente eresie, niente laceranti ribellioni, 
niente rinnegamenti di sacre eredità; nes-
suna folle voluttà di sovvertimento fa-
zioso» (Ricordando, 1984, p. 96).  

L’enciclopedia Treccani, alla voce “I cena-
coli intellettuali: ricerca religiosa e crisi mo-
dernista” annota: «Le fonti convergono nel 
rappresentare il refettorio e la biblioteca dei 

Missionari quasi come una Curia parallela, 
per nulla protocollare, in cui senza orari, in-
viti, programmi, si teneva una sorta di se-
minario permanente: alti prelati in trasferta 
diplomatica presso il Vaticano vi si mesco-
lavano a giovani sacerdoti inquieti, studiosi 
ai vertici del prestigio internazionale vi in-
crociavano studenti dell’Università gover-
nativa in cerca di testi reperibili solo dall’al-
tra parte della strada; vi diede un passo 
persino Roosevelt, nell’universale coster-
nazione di Roma». 

Nel 1902 in collaborazione con Giovanni 
Mercati e Giuseppe Clementi, fondò la So-
cietà di san Girolamo per la diffusione dei 
Vangeli con sede in Vaticano e presieduta 
da Giacomo della Chiesa (che nel 1914 di-
venne Papa con il nome di Benedetto XV).  

Genocchi si occupò della redazione delle 
note dei Vangeli. L’iniziativa ebbe un suc-
cesso enorme: nei primi mesi si vendettero 
centocinquantamila copie.  
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ANNALI FESTEGGIA UN SECOLO E MEZZO DI VITA. 
AMICI, LAICI IMPEGNATI NELLE OPERE MSC 

E QUANTI SONO VICINI ALLE MISSIONI, 
DA SEMPRE HANNO CONSIDERATO QUESTA RIVISTA LA LORO VOCE  

E HANNO CONTRIBUITO CON LA LORO OFFERTA 
ALLA SUA REALIZZAZIONE. 

 
IL TUO CONTRIBUTO É ESSENZIALE  
PER LA SOPRAVVIVENZA DI ANNALI. 

INSIEME, POSSIAMO CONTINUARE IL CAMMINO... 

380006 
NON DIMENTICARE QUESTO NUMERO... 

È il numero del Conto Corrente Postale che puoi utilizzare  
per versare la tua offerta a questa Rivista, intestato a:  

Missionari del Sacro Cuore,  
           Corso del Rinascimento 23, 00186 Roma 
    IBAN IT 96 H 07601 03200 000000380006 

 
       Sostieni economicamente Annali  

         e comunicaci i nominativi  
     di possibili nuovi amici ai quali inviarla.


